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Risposta al Messaggero 
» 

TraM-uriamo i < se >, i < ma > 
e il .senso di maledilla stizzii 
con m i il Messaggero Un com­
mentato ieri il messaggio pon­
tificio per la messa ut bando 
(Iella guerra atomica. La (pic­
c i o n e è di tale momento da 
non consentire a nessuno il 
l u w ) «li divertimenti polemici 
e di Incili ritorsioni. Stiamo 
dita sostanza. L'editorialista 
del Messaggero ammette, al 
termine del suo imbarazzalo 
lagionamento. la opportunità 
di mi accordo intenia/.iounle 
clic implichi In rinuncia alla 
guerra atomica. Obbietta però 
< IH: conven/ioni di questo ge­
nere già nel passato liirono 
>ottt»critte dai governi e «• re­
golarmente violate»: e chiede 
— come prova decisiva — agli 
< avversari della bomba II », 
.ve l'Unione .sovietica sia fli­
t-posta ad accettare, da parte 
di un organo internazionale. 
< il più aperto controllo» sui 
propri armamenti. La prima 
obbiezione non resiste all'esa­
me più semplice. Certamente. 
in tempi vicini e in altri re­
moti, patti internazionali fu-
lono firmati e poi stracciati: 
ma nessuno ne trasse inai la 
conseguenza che bisognasse, 
pregiudizialmente, rinunciare 
alla ricerca di un accordo. Se 
«osi fosse, tanto varrebbe al­
lora licenziare le diplomazie, 
( li intiere le ambasciate e scio­
gliere l'ONU. E invece, dui 
patti violati, sempre gli uomi­
ni ragionevoli hanno fruito in­
citamento alla ricerca di uo 
i-i-ìlenia di sicurezza e di ga­
ranzie reciproche più valido. 
Senza risultato? No. E* un 
latto che nella seconda guer­
ra mondiale le armi chimiche 
e batteriologiche — sperimen­
tate nel conflitto del *14-'18 e 
pronte per l'uso — non furo­
no adoperate perchè esisteva­
no nn patto internazionale e 
un impegno verso i popoli, 
alla cui violazione l'umanità si 
Mirebbe ribellata, facendo pa­
gare un caro prezzo ai viola­
tori. Perchè dubitare allora che 
una intesa internazionale con­
tro le armi atomiche e termo­
nucleari non possa rappresen­
tare oggi una remora ancora 
più potente, una via di scam­
po dai pericoli che incom­
bono? 

Tocchiamo qui la seconda 
questione, posta dall'editoria­
lista del Messaggero: il pro­
blema delle garanzie e del 
controllo. Chiede il giornale 
clericale: è disposta l'Unione 
sovietica ad accettare un con­
trollo internazionale sui suoi 
magazzini, sulle sue Fabbri­
che, sui suoi centri di stu­
dio nucleari? Lanciamo la ri-
«•pc-ia ÌI un documento re­
cente del governo sovietico. 
alla dichiarazione dei 22 di­
cembre sulle proposte di Li-
-enhower per un -: pool » ato­
mico. Dice la dichiarazione Mi­
metica: < L'incondizionato di­
vieto delle armi atomiche e al­
l'idrogeno e di tutte le altre ar­
mi di sterminio, accompagna* 
to dalla simultanea istituzione 
di un rigoroso controllo inter­
nazionale di questa proibizio­
ne. è il problema non soltanto 
più importante, ma anche più 
pre-sante. Tutte le persone 
amanti della pace sono inte­
ressate alla più rapida solu­
zione di questo problema » 
Non basta. Ricorderemo al­
l'ignaro editorialista del Mes­
tassero che la dichiarazione 
sovietica propone sia indiriz 
zata a scopi di pace < l'intiera 
m a v a dei materiali atomici » 
e sia stabilito il divieto tota­
le dell'uso dell'energia atomi-
ca per scopi bellici. Dunque 
l'Unione sovietica non «»Io 
sollecita il ripudio della guer­
ra atomica, ma chiede il veto 
alla costruzione di quelle ar 
mi di sterminio, la distruzione 
delle scorte esistenti o il loro 
impiego a e?clusivi scopi di 
pace, e propone che l'instaura 
zione di nn < rigoroso con­
trollo internazionale > su tali 
misure sia contemporanea al­
l'impegno comune di metterle 
in atto. 

E non si tratta soltanto di 
affermazioni di principio, per 
solenni e vincolanti che pos^a 
no essere. Sin dall'11 giugno 
del 194" l'Unione sovietica ha 
presentato alle Nazioni Unite 
un progetto preciso, nel quale 
vengono indicati gli amplis­
simi, straordinari poteri che 
essa propone siano riconoscine 

ti all'organo interua/.ionale, 
incaricato di controllare l'ap­
plicazione, da parte degli Sta­
li firmatari, del \ c lo delle ar­
mi atomiche. Q u o t i poteri 
vanno dalla indagine MII la­
voro nelle imprese che pro­
ducono materie prime atomi­
che ed energia atomicu, ni 
controllo delle giacenze esi­
stenti di materie primi: ato­
miche, di materiali finiti e 
scmilnvorati. alle indagini sul­
le operazioni di produzione, 
al controllo sulla osservanza 
dei regolamenti stabiliti nel­
la convenzione intemazionale, 
alla raccolta e alla compi­
lazione dei dati .su tutta la 
produzione di materie prime 
atomiche, di materiali atomi­
ci. di energia atomica. Quan­
to ni diritti degli ispettori del­
l'organo intertui/iouale di con­
trollo, ove sorga il sospetto 
di una violazione, il progetto 
sovietico riconosce ad e^sj hi 
facoltà di entrare in qualsia­
si impresa r)ie c l r a g g a . pro­
duca o faccia M ort<i di ma­
terie prime e materiali ato­
mici o s.friilti l'energia ato­
lli i(;i: di prender conoscenza 
delle opera/ioni di produzio­
ne; di pesare, esaminare, com­

piere vari tipi di analisi: di 
chiedere ai governi ogni ge­
nere di informazioni sulle at­
tinta delle imprese per l'e­
nergia atomica e di controlla­
re i dali Torniti. Questa sorta 
di • ispezioni senza preavvi­
so •- possono essere compiute 
- - scrunilo il pinzetto MI vie-
lieo - dagli organi iiilerua-
zioiwili di eontrollo o\ inique 
e \eiigono decise .i maggio­
rati za. 

Siamo, come si vede, pro­
prio a quella e civilissima e 
umanissima verifica dei suoi 
magazzini, delle MIO lubbri-
che, dei suoi centri di studi 
nucleari », clic l'editorialista 
del Messaggero sembra invo­
care dall'URSS come garan­
zia di una sincera volontà di 
pace. Lo scrittore del Messag­
gero nvevn chiesto una rispo­
sta, su questo punto, agli av­
versari della bomba 11. Ab­
biamo preferito che In risposta 
la dessero gli atti delle Nazio­
ni lìnile. Non chiediamo al 
poco informato articoiisi.i del 
Mcssnggcri> di consentire con 
le proposti: so\ ietielie. Gli 
chiediamo solo di riconoscere. 
che la .sua riserva pregiu­
diziale non lro\a risponden­
za nei fatti, che mia base e 
una possibilità di trattativa 
esistono, e che perciò, nell'in­
teresse (lcll'umanità. trattare 
e un dovere. 

PIKTKO INCKAO 

Voto a Bologna 
contro la bomba H 

// Consiglio provinciale unanime auspica una 
iniziativa italiana per una intesa internazionale 

Il movimento impetuoso 
per un accordo contro lo 
armi termonucleari e per 
una iniziativa italiana in 
proposito domina su ogni 
a l t r o avvenimento. Alle 
molte prese di posizione che 
si succedono, anche in rela­
zione al messaggio pontificio, 
si sono ieri aggiunte quelle di 
due vescovi: il vescovo ausi­
liario di Taranto inons. IVIor-
tolese, il quale ha risposto a 
sollecitazioni rivoltegli con 
parole di pace, e quella dello 
arcivescovo Bernardi, il quale, 
interrogato sulle armi termo­
nucleari, ha dichiarato per 
bocca del prelato don Carlo 
Presìcci che «» i cattolici non 
possono rimanere indifferenti 
davanti al grave pericolo che 
incombe sull'umanità, un p e ­
ricolo — secondo le parole del 
Papa — di distruzioni g igan­
tesche di estesi territori resi 
inabitabili e non utilizzabili 
per l'uomo ». « Anche noi — 
ha aggiunto don Presicci a n o ­
me dell'arcivescovo — non ci 
stancheremo di adoperarci af­
finchè mediante intese inter­
nazionali possa essere effica­
cemente proscritta ed e l imi­
nata la guerra atomica, biolo­
gica e chimica -. 

Di particolare rilievo è un 
ordine del giorno approvato 
ieri sera alla unanimità dal 
Consiglio provinciale dt B o ­
logna, presenti i consiglieri 
comunisti, socialisti, social­
democratici, liberali e demo­
cristiani: < Il Consiglio pro­
vinciale di Bologna — dice 
l'o.d.g. — interpretando l'an­
sia dei popoli già duramen­
te provati dagl: eventi bei-
liei. esprime fervidi voti af 
finche, attraverso una leale 
collaborazione Ira tutti i 
Paesi, si giunga ad ottenere 
dalle Potenze la rinuncia 
ad ogni arma atomica, bat­
teriologica e chimica, e il 
controllo degli armamenti; 
auspica che. negli incontri 
fra i rappresentanti delie 
grand: Potenze, si raggiun­
gano accordi atti a creare 
una vera distensione e a 
garantire la pace, e che il 
governo italiano sapp.a op­
portunamente essere _ inter­
prete nei consessi delle Na­
zioni della unanime aspi­
razione del popolo pe:chè 
sia scongiuralo il pericolo 
di una nuova tremenda ca­
tastrofe per l'umanità >. 

L'atteggiamento della s tam­
pa democristiana e governati 

' va su questo problema, sul 
messaggio pontificio, sull'azio­
ne che i comunisti propongo­
no e svolgono, continua ad e s ­
sere paradossale. Intanto si 
rivela una eccezionale preoc­
cupazione per l'iniziativa e le 
proposte dei comunisti. « U 
Globo ». in un suo editoriale, 
scrive che i comunisti « si 
preoccupano non dì realizzare 
una impostazione di parte, ma 
di essere alla testa di u n m o ­

vimento di opinione pubbli­
ca. E la stampa borghese di­
mostra oggi in maniera ev i ­
dente che l'obiettivo è già 
stato in buona parte rag­
giunto: i comunisti sono di­
ventati i leader* effettivi dei 
pacifisti ->. 

Ma perchè dunque quanti 
temono, come •< Il Globo », la 
iniziativa comunista, non a s ­
sumono essi le iniziative c a ­
paci di legarli ai sentimenti 
profondi delle masse popola­
ri ? Accade invece l'opposto, 
e ne offrono la prova più stra­
ordinaria i commenti della 
stampa ufficiale al messaggio 
pontificio. .. Il Messaggero » 
giunge praticamente a r im­
proverare al Papa jl suo m e s ­
saggio. « Nessuno — ricono­
sce generosamente il giornale 
— potrebbe obiettare una s o ­
la parola a queste paterne 

fContinua in 2. pie. 2. col.) 

La riunione a Parigi 

Il mini.stro Piccioni partirà 
oggi per Parigi, dove parteci­
perà ai lavori del Consiglio 
atlantico clic vedrà riuniti i 
quattordici 11111u.•>trì dogli e-
sterl dei Paesi aderenti. In 
preparazione di questo Viag­
gio e dei contatti che Piccioni 
avrà con Dui Ics e Eden, si è 
svolta ieri al Viminale una 
specie di riunione ristretta di 
Gabinetto, con la partecipa­
zione di Scclba. Saragat, Mar­
tino, dello stesso Piccioni e 
dell'ambasci jitore Zoppi. 

La sessione parigina del 
Consiglio atlantico non è di 
poca importanza. 11 Consi­
glio si riunisce in un momen­
to caratterizzato, da un lato, 
dalle prospettive di accordo 
aperte dalla Conferenza di 
Ginevra e dalle iniziative so­
vietiche per un progetto di 
sicurezza collettiva che si so-
.stitui.sca all'attuale e rigida 
divisione in campi contrappo­
rti; e, d'altro lato, dalla re­
cente iniziativa americana pet­
tina .saldatura tra CED e Pat­
to Atlantico, per la perma­
nenza indefinita di truppe a-
mericane in Europa, per la 
definitiva frattura della Ger­
mania e la trasformazione 
dell'Occidente in una trincea 
atomica. 

Nessun fatto nuovo può far 
pensare, però, che il governo 
italiano non sposi anche in 
questa occasione le tesi ame­
ricane più oltranziste, basate 
non sulla ricerca di un accor­
do bensì sulla forza e sul r i ­
catto. e sul sabotaggio pre­
ventivo di ogni trattativa in­
ternazionale. 

Ne l Consiglio atlantico, ma 
ancor più nei colloqui privati 
con Dulles e Eden. Piccioni 
si troverà però dinanzi a due 
problemi .sopratutto, l 'uno 
connesso all'altro: il proble­
ma triestino o quello della ra­
tifica della CED. Secondo in­
formazioni ufficiose, « Piccio­
ni sottolineerà a Parigi la ne­
cessità. anche in relazione al­
le voci di trastormazione del 
patto balcanico greco-turco-
jiigdslnvo in alleanza milita­
re, di non procrastinare ulte­
riormente Ja soluzione del 
problema triestino ». Ma qua­
le soluzione ? Tutte le notizie 
che circolano in proposito so ­
no tali, purtroppo, da Iegitti 
mare i più gravi allarmi. 

Finora, e specie con Pella, 
il governo italiano sembra 
va puntare su due carte n ;r 
indurre gli anglo-americani 
a tener conto degli interessi 
italiani nel TLT: subordina­
re alla soluzione equa del 
problema triestino la salda­
tura del fronte atlantico con 
il fronte balcanico greco-
turco - jugoslavo, che sta 
grandemente a cuore agli 
anglo-americani; e subordi­
nare a una equa soluzione 

del problema triestino la ra-
tilica della CED. Queste c u ­
te sembrano .stracciate 

La trastormazione del pat­
to grcco--turco-iuj;i> |.,\-i, ni 
alleanza militare e .I--.II più 
di una voce, dal momento che 
è .stata ufficialmente decisa 
nei recenti colloqui (li Tito 
con i governanti turchi, e che 
la Grecia ha avanzato solo ri­
serve marginali. Con tale trn-
sformnzionr, la posizione di 
Tito nei confronti degli anglo­
americani risulta grandemen­
te rafforzata, dal punto di v i ­
sta strategico e politico. La 
saldatura tra il fi onte atlan­
tico e quello balcanico v ie­
ne praticamente realizzata 
Il TLT è cosi stretto come una 
noce tra l due bracci dello 
schieramento atlantico e di 
quello balcanico. 

Quanto alla CED, M sa che 
il governo italiano non ha il 
coraggio di subordinarne la 
ratifica a una equa soluzione 
del problema triestino. Piccio­
ni si limiterebbe a far pre­
sente che una .soluzione della 
questione triestina << facilite­
rebbe » la ratifica della CED. 

Il Rrnrrulc Glap (in piedi) an-anto al capo drIU Repubblica 
popolare tiri V'irt Nani, Ilo Chi Min 

DA UNA LOCALITÀ* DEL 
VIET NAM. aprile. — Vo-
nguyen Glap, comandante In 
capo dell' esercito popolare 
del Vlet Nam, mi ha ricevuto 
l'otto aprile al quartlcr ge ­
nerale. Ilo chiesto al generale 
Glap un giudizio sulla situa­
zione .strategica e tattica della 
battaglia di Dlen Bien Fu. 

Egli mi-ha dichiarato; 
« /iiipnr/roiinidoxi di Dlen 

flieu Fu il nemico contava 
non solo, rome obiettino im-
mediato, di farne min ba«e 
offensiva contro il Vict A/nm 
nord-occidentale, ma nuche, 
come obiettivo a lunga sca­
denza — e questo obiettino 
sta soprattutto a cuore allo 
Stato maggiore americano —, 
di farne una base acrea fra 

dover dare, qui battaglia di­
fensiva. Quando perciò il no­
stro esercito popolare al e di­
retto su Die Dlen Fu e l'ha 
cinta d'assedio, lo stato mag­
giore. francese si è visto co­
stretto a ritirare le forze da 
altri fronti drlt'Jndochia e ad 
ammassarle qui insieme con 
i mezzi più moderni /orniti 
dagli Stati Uniti ». 

<< La difesa cosi Improvvi­
sata dal nemico pofltfiuun: pri­
mo. sullo studio del sistema 
di campo trincerato l cui cen­
tri d | restateti:a consistono di 
puiiti-appot/f/io multipli, si­
stema che Navarrc conside­
rava imprendibile per le no­
stre truppe: secondo, sulla po­
tenza del fuoco delle artiglie­
rie r del bombardamenti ai-

In più importanti, per la sua.rei; terzo, sugli' aerodromi 
posizione, geografica, di ttltlo 
il sud-est asiatico >.; e il ge­
nerale mi ha Indicato sulla 
carta come Dien Bien Fu si 
trovi al centro di un cerchio 
che tocca la Cina meridiona­
le, la Birmania e la Tailandia. 

<àrnii<lì s u c c e s s i 
« Vista la grande distanza 

di Dien Bien Fu dalle nostre 
retrovie r la deficienza delle. 
sue comunicazioni con esse 
— ha continuato Glap — Il 
nemico non ai aspettava di 

Nevica dalla Sicilia al Piemonte 
Due vittime dell'ondata di gelo 

Paesi isolati in Abruzzo - Drammatica situazione in Pianella minacciata da una frana - Un ful­

mine cade su un gruppo di turisti in Versilia - IM circolazione, parzialmente hloccutx a Torino 

Il maltempo, ripresenta-
tosi in questi giorni su qua­
si tutta l'Italia, con nere, 
freddo e pioggia, ha avuto 
ieri i suoi più gravi effetti 
nell'Italia settentrionale, nur 
non mancando di pesare, 
con tutta la sua ecceziona­
lità, sulle regioni meridiona­
li. Si può dire che improv­
visamente, da un giorno al ­
l'altro, in queste regioni si • 
tornata la stagione invernale 
con tutte le sue caratteristi­
che. Ma se gli uomini, chi 
più chi meno, hanno potu­
to ripararsi dall'improvvisa 
ondata di cattivo tempo, non 
cosi si può dire delle col­
ture che hanno subito gra­
vi danni dall'insolito clima 
creatosi nelle campagne. 

A Milano, durante l'intie­
ra giornata e caduta una 
fredda pioggia mista a ne­
vischio. s-|)ccic nelle prime ore 
del pomeriggio. In alcuni 
comuni della provincia, a 
Seregno, Legnano, è caduta 
anche la neve. La pioggia 
intanto è cessata in serata. 
ma la temperatura permane 
bassa. 

In Lombardia l'ondata in­
vernale ha avuto punte mas ­
sime ieri. Nella zona di Vo­
ghera e nevicato sulle colli­

ne circostanti, a Godiasco. 
a Rocca Suscita ed in altri 
paesi. 

Nel Piacentino le vette più 
alte della catena appenninica, 
sono coperte di neve. Diver­
si centimetri di neve sono 
caduti questa notte anche 
nella zona circostante Bet­
tola. a Piancllo, a Sana 
Mandelli di Nibbiano ed a 
Corano. 

Ieri i! livelo del Po al-
l'idrovoio cittadino segnava 
nei confronti di lunedi, una 
notevole diminuzione essen­
do passato da m. 1.34 a m. 
1,13. Si prevede, peiò. un 
rigonfiamento delle acque 
del fiume verso i prossimi 
giorni. 

Il maltempo continua a 
imperversare sul Varesotto. 
Anche per tutta la giornata 
di ieri e caduta la pioggia 
fitta ed insistente a volte 
frammista di nevischio. Il 
freddo si è fatto più pungen­
te particolarmente in alcune 
zone montane dove è caduta 
la neve. 

Il freddo continua anche 
in Emilia. A Modena i c i t ­
tadini hanno dovuto in tutta 
fretta rispolverare i cappot-
t! e soprabiti. Dalla zona a p ­
penninica si segnalano bufe-

La Confinduslria vuole provocare 
la rottura delle trattative salariali 

Dic l i iaraz ioni de l c o m p a g n o N o v e l l a sul l 'odierna riunione de l l 'Esecut ivo de l la C G I L 
e siili incontro intercon federa le di domani — La pos iz ione del la C I S L e «Iella U I L 

Alla vigilia del nuovo in ­
contro interconiederale sui 
salari, che avrà luogo doma­
ni presso la sede della Con-
tindustria. si riunisce oggi in 
corso d'Italia l'Esecutivo del ­
la CGIL. L'Esecutivo conle-
derale discuterà, innanzi tut­
to. sulla linea di condotta 
che la CGIL, assumerà nel 
caso che la Confindustria d o ­
vesse persistere nel suo at­
teggiamento negativo. Al s e ­
condo punto dell'o. d. g. vi è 
una relazione del compagno 
Lizzadri sui problemi dei coi-
Iocamento, dell'assistenza ma­
lattie e dell'assistenza econo-

sperequazione; rifiuta miglio­
ramenti alle donne lavora­
trici le quali, a causa delle 
disuguaglianze salariali, sono 

tori e che affronterà, per lafgioranza dei lavoratori) 

re di vento, neve e pioggia C| pcomfna t\ TOTlflO 
che hanno in più punti in- «*• C d f l , m i , f l « • « » » • » 
tcrrotto le comunicazioni te­
lefoniche pregiudicando Io 
stesso svolgersi del traffico. 
Alcuni pullman in servizio 
ai linea sono stati bloccati 
dal maltempo. 

Nella zona dell'Alto Ap­
pennino la neve caduta 
frammista a pioggia, si fa 
ascendere a 30 cm. E la tem­
peratura è automaticamente 
precipitata a 4 gradi sotto 
zero. 

A Varese Ligure, in provin­
cia di Spezia, 2 gradi sotto 
zero; a Rossiglione lo cm. di 
neve; nella zona di Santo Ste­
fano D'Aveto, ricca di frutti 
d'ogni genere, sugli alberi in 
fiore si è posata la neve che 
poi e stata cancellata dal 
vento e dalla grandine. Fred­
do e vento ghiacciato su tutti 
i paesi e le cittadine della 
Riviera: sopra i 600 metri le 
colline e i monti della Liguria 
sono ammantati di neve. La 
piccola ferrovia da Genova a 
Casella ha tenuto i collega­
menti con la zona con gravi 
difficoltà: scendendo verso la 
città le vetture del « trenino » 
portavano i vetri incrostati di 
ghiaccio. 

Ma non soltanto le parti al­
te della Liguria sono state 
colpite dal maltempo e dal 
freddo. Tutte le cittadine del­
la Riviera, tanto di Levante 
eh»» di Ponente, sono state 
toccate dall'ondata di freddo 
eccezionale per questo mese 
co^i avanzato. In tutto il Po­
nente. dove nei giorni imme­
diatamente precedenti la Pa-

Isqua si erano riversati turisti 
la migliaia si è fatto sentire 
jil rigore di questo ritorno in-
' vernale. I turisti hanno ri-
pre.-o la via del ritorno e gli 

ìalberghi sono rimasti quasi 

loro realizzazione, tutte le 
lotte necessarie. 

< La CGIL non ha alcun 
le maggiori vittime del su-it imore di rimanere isolata in 
persfruitamento; minaccia la'caso di rottura delle tratta-

ai di *otto del 50 per cento! 
del «:o?to della vita, con 

s i a ' t u U i decerti. 
Le notizie più gravi, in Li 

, , . ìguria. si hanno da Spezia: 
punte chr, toccano ad Jir.t-; m P n t , e „ u l : e a l t u r e B , à d a , , a 
tura il 33 per cen.o. La ore- • r o t v . . e r a znx.n 7 ^ r 0 a n c h c 
te^a impossibilita < econo-: , , , c j . - w ;,,,.; mattina i! termo 

la radioattività della neve 
TORINO, 20 — Il quotidiano 

torinese « Stampa-Sera » pub­
blica oggi in prima pagina sot­
to il titolo • La neve e radioat­
tiva? » il seguente neretto: 

« La nevicata h» «nuclUto 
commenti e dhvcuMioni. Ci sia­
mo rivolti all'Osservatorio 
astronomico del Pino ed all'I­
stituto di fisica nneleare della 
Università, per avere Informa­
zioni scientifiche salto strano 
fenomeno. 

I.'lfUclo meteorologico del­
l'Osservatorio par ammettendo 
di non essere in possesso di 
materiale sicuro, in quanto le 
osservazioni effettuate sono di 
carattere regionale e non adat­
te ad essere generalizzate, non 
esclude che le formazioni nu­
volose siano provocate da una 
influenza più o meno diretta di 
radiazioni atomiche. 

L'Istituto di fisica nucleare 
dell'Università si è pure inte­
ressato del fenomeno ed è in 
progetto un esperimento per 
provare se esista o meno una 
manifestazione radioattiva nel­
la struttura molecolare della 
neve. 

L'esperimento, tuttavia, ri­
chiederà alcuni giorni e verrà 
eseguito con un contatore «Gei­
ger». l'apparecchio che è in 
grado di registrare le radia­
zioni atomiche. 

Poiché tale contatore, anche 
allo stato di riposo, capta in 
continuità radiazioni di diver­
sa natura, affinchè le osserva­
zioni risultino di un certo va­
lore scientifico, occorrerà un 
periodo di almeno dodici «re 
di controllo degli scatti riferiti 
ad un secondo di tempo. Dopo. 
onesto apparecchio xtrrk posto 
in un locale in cui sia stata 
portata della neve: te gli scatti 
aumenteranno, si potrà allora 
giudicare in base a specifici 
cale*» U grado di radioattivi­
tà del manto di neve che copre 
le città e le campatene. 

principalmente rjttel/o setten­
trionale, più vasto, e In un 
certo senso unico legame del 
nemico con l'esterno. La di­
fesa ucnite disposili in tre 
settori, nord, centro, sud: 
nord e sud con U compito di 
tenere lontana la nostra ar­
tiglieria, condizione indiapcn-
sablle per poter u t i l i zare gU 
aerodromi ». 

«Ora dopo tre settimane di 
battaglia abbiamo distrutto 
più del due quinti delle forze 
nemiche (cinquemila uomini 
su dodicimila), annientati t 
l'intero settore nord, prese t? 
ultime colline e, messa soi>>~> 
il nostro controllo tutta la 
parte settentrionale della con­
ca fino al margini dell'aero­
dromo, tagliato fuori dal cen­
tro il settore sud. Il nemico 
soffre di crisi di c//ettiui ma 
Hoprattutto gli stanno venen­
do meno le condizioni del ter­
reno — spazio r dominio del-
le alture — indispensabili ad 
organizzare la difesa. La su­
perficie a «uà diapozicionc è 
ridotta a due chilometri qua­
drati. Dalle posizioni elevate. 
orientali siamo a cinquecento 
nteir| dal centro delle difese 
francesi e dall'aerodromo, e 
dalle nostre trincee nord sia­
mo ai limiti drll'arrodromo. 
L'aerodromo e il centro della 
difesa sono ormai battuti dai 
nostri mortai. Non solo quindi 
l'aerodromo è diventato inu­
tilizzabile, ma gli slessi lan­
ci di rifornimenti col para­
cadute diventano sempre più 
difficili... 

«« Su che cosa conta il ne­
mico in tate situazione? Prin­
cipalmente sull'aviazione a-
mcricana, sui bombardamen­
ti con esplosivo e napalm a 
mezzo, in special modo, dei 
B-26. Ma le nostre perdite a 
causa del bombardamenti ae­
rei sono quasi insignificanti. 
Sappiamo che il nemico non 
risparmierà nulla per inviare 
i rinforzi, per aumentare l'at­
tività aerea, per tenere Dien 
Bien Fu: sappiamo che la lot­
ta sarà ancora dura. Ma non 
pensiamo che l'aviazione a-
mericana possa cMtere il fat­
tore decisivo della battaglia ». 

Ho chiesto al generale qua­
le, secondo lui. sia stato ti 
maggiore errore da parte dei 
militari francesi e americani 
nei loro calcoli su Dien 
Bien Fu. 

I^a s i t u a z i o n e 
t L'errore fondamentale de­

gli imperialisti — ha risposto 
Vo-nguyen Glap — e s'at'j 
ancora una rotta quello di 
non prevedere lo sforzo di cui 
è capace un popolo che com­
batte per la propria indipen­
denza. Essi hanno sottovalu­
tato lo sviluppo e la maturi­
tà raggiunti dal nostro eser­
cito popolare e le immense ri­
sorse di energia di tutto il 
nostro popolo ». 

Ho ricordato al generale 
che la propaganda imperiali­
sta parla di Dien Bien Fu co ­
me di una battaglia in cui 
tutto sia ancora impregiudi-

integrità degli attuali evada- Ulve. La CGIL yi sentirebbe;mica - di procedere a mieJio- irr»?ro è «cr.-o fin--» a toccare \^ 
gni di cottimo: tenta di farelisolata — isolata dai lavora-tramenìi .-alanali e smentii* zero e -,:1 mezzogiorno S o e -
drl conglobamento un assur­
do meccanismo che ciocche­
rebbe le vertenze locali sui 
problemi salariali. In queste 
condizioni, la rottura delle 
trattative appare inevitabile. 

« Quanto all'atteggiamento 
della CISL e della UIL — ha 
proseguito Novella — tutto t 
lascia ormai prevedere cheìnifesta in 

attraverso 

tori — solo «-e accettasi" le (sia dall'aumento dei profitti1 

proposte della Confindustria. lsia dagli acconti già con- 1 

La CGIL .-i sente forte del icessi da numerose aziende in 
(Continua in 2. p»r. 5. col-> 

scato, in cui da una parte e 
E* opinione decli scienziati;dall'altra non vi sia stato an-

mica ai disoccupati. jesse accetteranno le Proposte 
In merito all'odierna nu- |de l l a Confindustria come ba-

nione dell'Esecutivo, il com-;se di discussione. Il fatto è 
pagno Agostino Novella, t e - jgrave ma non ci sorprende 
gretario della CGIL, ci hai eccessivamente, a lmeno per 
fatto le seguenti dichiara-iquanto concerne la CISL, in 
zioni: Iquanto essa ha dato ai le sue 

e L'Esecutivo confederale richieste una impostazione 
prenderà senza dubbio deci­
sioni molto importanti. Le 
posizioni assunte dalla Con­
findustria sul problema del 
conglobamento e della pere­
quazione salariale sono di 
natura tale da rendere m u ­
tile di fatto, il proseguimento 
delle trattative. La Confindu­
stria nega infatti, con le sue 
ultime proposte, qualsiasi s e ­
rio miglioramento salariale 
perfino ai lavoratori delle 
province più colpite dalla 

prevalentemente tecnica e in 
sostanza rinunciataria. Più 
strana è la posizione della 
UIL, la quale all'inizio della 
vertenza aveva addirittura la 
pretesa di avanzare rivendi­
cazioni maggiori delle nostre. 
La CGIL farà tutti i tenta­
tivi possibili per ristabilire 
con le altre organizzazioni 
una unità d'azione, ma è 
chiaro che essa non abban­
donerà in nessun caso le giu­
ste rivendicazioni dei lavora-

consenso della stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
italiani, consenso che abbrac­
cia strati di lavoratori i 
quali hanno finora seguito la 
CISL o la CIL e che si m a -

modo particolare 

quasi tutte le province, ac- i 
conti che vanno in genere i 
dalle 2.500 alle 5.000 mensili. 
Tutto ciò dimostra ch^ l'irri­
gidimento della Confindu­
stria non ha nulla a c h i fare 
ron le preoccupazioni « e c o - ! 

// dito neW occhio 

che. o i e venta osservata unaicora né successo né sconfitta. 
radiazione di tale natura, essa- «Dai fatti che ho rilevato 
non abbia alcuna influenza s u l - | p r i m a _ n a ^ . ^ G i a p ^T_ 
la vita animale e vegetale. In r i d e n d o _ m i ^ ^ j _ 
quanto il suo valore sarà c e r - t i pToprìo n contrario. Baste-

! rebbe la circostanza che tan-
• jte forze nemiche tono immo-

jbilizzaie qui, che la maggior 

tamente insignificante >. 

origine i risultati delleInomiche >. ma trae 
elezioni per le Commissioni!invece da un «••r:er.t;inv:n,o; 
interne. L'isolamento r.iinac-Jpolitico di carattere generale. 
eia non la CGIL ma ooloro'che tende nd esasperare. ; n -
che abbandonano l'unità e ln'che >ul piano .-indacnle. 
lotta per un miglioramento[rapporti sociali. 
delle condizioni di vita dei i » Ma non e certo questo 
lavoratori. atteggiamento — ha concluso 

l o m b i 
In una 

i d o * 
corrispondenza da 

Zi: arr.er;c«r.i in z;er.erale haor.o 
fLrcalmer.T* cap::o che il trovano 

v» *.- -, •.«.. * * . ». : di iron** ad un pericolo «TI-
• W >orfc pubblicala sui Tem- | v s .. E infiw. . r ? sono tra»: 

| che ver.gor.o ripetute, credo per 
j cor.-er.tare i :«::ori reI:f:o«;. e 
; e oe e*-* !« .dee conUr.o p:u 
! deile bombe » 

Prezzoline wridentemenie. è 

pò Giuseppe Prezzolici tn/orma 
'u quello che scrixsno i gior* 
nuli «i«itc rarr> regioni di 

' , America a proposito delia bo-n-
11 ba airi'drooeno. « Tutti ncono-

! «cor.o che la bomba ali'idro-

parte deità loro aviazione da 
trasporto e da bombardamen­
to è occupata a Dien Bien Fu. 
Lo stato maggiore francese 
ha dovuto sguarnire il Delta. 
il sud del Viet Nam. Pathei 
Lao e Khmerr (Cambogia). 

[Come conseguenza, le nostre 
• forze hanno potuto infiigger-
\oìi colpi nel Delta e nell'alro-
| piano centrale, toplierpli cen­
tinaia di parti nel ztid del 

< Le trattative sono dun­
que a un punto cruciale. A 
parte la forma che dovrebbe 
prendere, per la Confindu­
stria, il conglobamento tota­
le, vi sono i miglioramenti 
salariali connessi alla pere­
quazione. La Confindustria 
nega qualsiasi serio mial io-
ramento nonostante M fatto 
che nella totalità delle pro­
vince il salario minimo dei 
manovali comuni (i quali 
costituiscono la grande max-

Novella — che può far pie­
gare la CGIL. Fedele *!ta 
soia politica di distensione. 

Beno è „n g r a m m o per.co.o \ ™£*™ YJ^Ve^i^ ^ l V t e ? Nam: l'esercito di libe 
per 1-A«r.«r,ca <e parecchi , « - j ~ ' £ £ « , £ . , £ ^ » , 5 » rozio»* a Pathet La» ha pò 

Uuto g.ur.for.o anche per tutta la 
civiltà, sebbene che cosa xo-
fliano dire non si sa becel 
che l'Amen ca si presta p.u 

delle bombe. Con ctd rfoekx 
; scarsità di idee, ma indubbio ottenere successi 

po-
dal 

essa non ha mai preteso d i ' ù**l> «lui p*e*i e della Russia 
considerare immutabili le su 
richieste e ha sempre dichia­
rato di essere pronta ad un 
ragionevole accordo. So oerò 
questo «ara rc^o impossibile. 
come ormai appare cer*o. In 
lotta diventerà inevitabile e 
sarà condotta dalla nostra 
organizzazione con tutte le 
lue energie». 

j a «-sjere co!p:ta r.ei tuoi centri 
I vitali, che bitogna vedere se 

è possibile che non ver. fa 
usata ». Qui non ri capisce ben* 
se non dece essere usata una 
ipotetica bomba che potrebbe 
colpire l'America, oppure qual­
siasi bomba. « Qualcuno si 
preoccupa dei mezzi pratiet per 
salvare le popolazioni delle cit­
tà. ma fti ostacoli sono troppo 
gravi ed evidenti.. Direi che 

senso pratico. Eppure «.'e una nord al sud del Lao; e le for-
t'dea che /o-z« enefte per lui ze di liberazione di Khmerr 
PUÒ volere più delia bornbaH. possono ora progredire a est 
£ bo^loC H ™*r*™ e a ovest del loro territorio. 

Non »l può giudicare la bat­
taglia di Dien Bien Fu sepa­
randola dalle operazioni del 
resto dell'Indocina. Ma anche 
se si vuole timirarsi a guar­
dare Dien Bien Fu, i un fat­
to che il nemico ha già perdu­
to qui l'effettivo di sei bat­
taglioni u. 

Ho inda* u n t a t o H c o a t t a , 

Il t a s s e d a l g i o r n o 
« Per chi la vuole intendere. 

la indicazione più precìsa, più 
categorica scaturita dal trionfo 
decretato agli attori francesi 
dagli spettatori del Piccolo Tea­
tro di Mosca è una sola: il 
popolo russo ha bisogno di cam­
biare aria >. Dalla Giustizia 
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